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Esce tutti i giorni, 


vi = Costa per un anno antocipate it. 


ire 38, per un semestre it. lire 46, 


e por un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


direirelativi importi colla mas» 
sima sollecitudine. 
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Qualclie importante deliberazione sta per essere 
presa dal Governo frangese relativamente alle rifor. 
me cho il paese richiede: ma intanto su tale pro- 
posito corrono voci contradilitorie e discordi le quali 

. impediscono di poter prevedere di quale natura que- 
sta deliberazione abbia da essere. Le ultime notizie 
dicevano che in una seduta presso |’ imperatore alla 
quale erano intervenuti Rouher, Lavalette, Schnei- 
der e David, era stato deciso di conferire alla  Ca- 
mera il' diritto di nominare il suo vicepresidente v 
di votare il bilancio pec articoli e non più per ca- 
pitoli, stabilendo anche che gli emendamenti non 
dovessero più passare al Consiglio di Stato e che il 
voto affermativo dì tre uflici dovesse bastare ad au- 
torizzare le interpellanze. Si soggiungeva poi anche 
che queste concessioni erano rilenule insufficienti 
dal terzo partito. Oggi invece corre la voce che if 
terzo partito, o con queste sole o: con l'aggiunta di 
altre riforme, sia soddisfatto e che stia per entrare 
nel ministero con quattro de’ suoi membri, mma- 
nendo pur sempre Roubec capo del gabinetto. La 
Patrìe, senza accogliere questa voce, si limita a ri 
ferire che il Governo e i principali membri della Ca- 
mera sì son posti d'accordo; ma il Constitutionnel 
non tiene a calcolo neppure questa notizia e dice 
che i consiglieri della Corona non hanno ancora dee 
ciso se il Governo abbia a rispondere subito alle 
interpellanze del Corpo Legislativo, manifestando le 
sue intenzioni mediante un proclama. Ia tua que- 
sta varietà di versioni oi non possiamo far altro 
che attendere quella parola autorevole che deciderà 
la questione in ullima istanza, e questa parvla non può 
farsi attendere a lungo, anche perchè il presilente 
del Corpo Legislauvo ha detto di voler proporre 
che l'assemblea si costituisce domani. 

Se le notizie dei fogli inglesi, francesi e tedeschi 
sono esatte, sembrano prepararsi in Turchia dei seri 
avvenimenti provenienti dol conflitto fra il Sultano 
ed il Khedervi, che va prendendo maggiori propor- 
zionî. LI Levant Herald, ordinariamente bene informato 
in tutto quanto si riferisce alle questioni orientali, ha 
già annunziata la nomina di Must:pha Fazyl a mini- 
stro, Mustaphà Fazyl è nipote di Halein pascià il quale 
venne soltagto nel 1866 da un firmano gransignorile 
escluso dalla successione al vice reame egiziano.Que- 
sta nomina adunque equivarrebbe ad un principio 
d'ostilità della Porta contro |’ Egitto, e si com- 
prende di leggieri quali complicazioni possano de- 
rivare per l'Europa da questa nuova parle del 
gran dramma orientale. Il distacco dell Egitto sa- 
rebbe più micidiale all’ integrità dell’ impero otto. 
mano di qualsiasi altro avvenimento, sia al Danu- 
bio sia al Bosforo, per cui non è da meravigliarsi 
se in un opuscolo, testè pubblicato soito il nome 
di certo Bordeano, creatura del Granvisire, si parla 
apertamente della destituzione del viceré, e se io 
stesso Granvisire dichiara di mandare le truppe 
turche in Alessandria, se i sospetti di velleità di 
distacco da parte del Khedervi prendessero maggior 
consistenza. 

Sugli affari austro-ungheresi, si ha da Vienna, 
che le delegazioni, le quali s' aprono oggi, stabiti- 
rono le loro sezioni, Pare che le sedute celle  de- 
legazioni non passeranno tanto quiete come dai 


foro elementi, in gran parte governativi, potevasi con | 


sicurezza supporre. Sembra che particolarmente il 
ministro dell'impero pella guerra, barone Kuho, 
avià da rispondere a diverse interpellazioni su que- 


stioni finanziarie ed altre. Il deputato Rechbauer è ! 


intenzionato, a quanto si vocifera, di portare formal- 
mente in campo in seno delle delegazioni la que- 
stione contro il porto d’ armi dei militari fuori di 
servizio; e difatti i luttuosi casi di abuso delle ar- 
mi ‘per parle dei militari contro gli inermi citta. 
dini sono in Austria troppo numerosi, onde | in- 
terpellanza in propusito non venga fortemente ap- 
poggiata nelle delegazioni come eventualmente e- 
ziandio nelle Camere, 


La Gazzetta detla Germania det Nord reca in 
apposito articolo un colloquio passa'o tra Bismarck 
e il corrispondente iedesco del New-York Herald. 
Îl contenuto del colloquio, in poche parole, è que- 
sto. Bismarck, interrogato sulla questione interna 
germanica, rispose: L liberali. non hanno un cri- 
terio delle condizioni vere del paese e quindi non 








votarono le leggi finanziarie, L’ autunno prossimo 
si farà appello agli cleitori e si vedrà se questi 


hanno un miglior criterio dv loro mandatarii. In- . 


tanto io sono stanco di queste resistenze irragione- 
voli e duro agli affari solamente perchè me ne pre. 
ga il re, il quale non sa trovar altri în cui riporre 
la sua fiducia. Interrogato poi sulla questione este» 
ra, il sig. Bismarck rispose: la Germania non può 
disarmare perchè non ha veruna garanzia circa l’e- 
ventuale contegno dell’ Austria c della Francia. Di 


quì si vede quanto abbia ragione la Patrie quando * 


scrive che la vera causa del ritiro temporario di. 
Bismarck non è la sua salute. 

Dalla Spagna non abbiamo alcuna notizia impor- 
tante; ma leggendo i giornali di Madrid si vede 
chiaro che fa buona-armonia che regnava al prin- 
cipio della rivoluzione fra i tre prirtili monarchico» 
liberali, corre pericolo di cessare, se non è già a 
quest’ ora cessata, 1 più onesti fanno ogoì sforzo 
per impedire la scissura fra gli Unionisti e i Pro- 


che hanno poca speranza di riuscirvi. Ai repubbli 
cani naturalmente la discordia dei loro avversari 


viene in acconcio; essi lavorano, si organizzano, e' 
.in alcuni luoghi si armano. La repubblica federale : 
ha sparso la sua rete in tutta la Spagna, eccetluate 


forse le provincie basche, dove sono ancora salde, 
le vecchie tradizioni e numerosi i partigiani del- 
l’ assolutismo. SLC 

Relativamente alla questione dell’Alabama si. dice, 
che Gladstone abbia avuto con l’ ambasciatore ame», 


ricano Motley un colloquio il cui risultato non pare. 
soddisfacente. Poco soddisfacenti sono altresì le no-' | 


tizie di Cuba ove il dominio spagnuolo versa in 
frase pericolo, ad onta dell’ energia di Caballeros 
di Rodas. î ui 


RIVISTA POLITICA. SETTIMANALE. - 


Gli Stati-Uniîti d’ America pensano adesso a sgra- 
varsi un poco alla volta del debito pubblico contratto 
a motivo della guerra civile, la quale fa una grande 
disgrazia, ma liberò quel paese dalla schiavitù e 
rese così possibile una maggiore fusione del 
Nord col Sud; I partigiani dell’ assoluta autonomia 
degli Stati temono ora che debba conseg airne up 
accentramento; ma quanto più si estende la Re- 
pubblica, tanto più si rende tale accentramento, in 
una certa misura, inevitabile, La libertà comunale 
@ provinciale è però tanta in quel paese, che una 
maggiore forza del Governo centrale non sarà di 
alcun danno ad essa. Sembra che le passioni contro 
V Inghilterra per |’ affare dell’ Alabama si vadano 
calmando, e che le trattative per un accomedamento 


non sieno lontane dall’intraprendersi. L’ Inghilterra . 


ebbe un torto cogli Stati-Uniti; ma una lotta tra 
questi due paesi somiglierebbe ad una guerra civile. 
Perchè questi ultimi ‘dovrebbero desiderare !a deca- 
denza della Nazione madre che è libera, per favorire 
la Russia, la quale, rifiutando per così dire il titolo 
di Nazione europea,] sembra aspirare alla conquista 
dell’ Europa civile colla forza brutale delle stirpi 
asiatiche? L’ America è degli Araericani si; ma gli 
Americani sono figli degli Europei e della Joro ci- 
viltà. Invece nel Russo c’ è sempre un po’ del Tar- 


i taro: e ce lo mostra col modo spietato con cui con- 


culca Ja Polonia e la [tribola fino alla morte. Ciò 
non toglie però che i Pofacchi ‘non reagiscano au- 
cora, Si parla di un profeta, il quale co' suoi do- 
dici apostoli va facendo miracoli nella Polonia russa; 
ma potrà mai la superstizione giovare al rinasci- 
mento di quella oppressa nazionalità? Non c'è in que- 
ste fantasie anzi un po’ deli’ asiatico, un po’ del 
russo ? D' altra parto il papa di Pietroburgo, mentre 
vessa le popolazioni europee dell’ Impero, e deporta 
in Siberia i vescovi cattolici renitenti, trova degli 
imbarazzi ne’ suoi Kirghisi e ne’ suoi Cosacchi. La 
barbarie o la civiltà non si maritano bene assieme; 
e se il Governo di Pietroburgo volie mascherare sè 
meilesimo all’ europea, non doveva lasciare i suoi 
popoli nelle abitudini’ degli asiatici. Doveva anche 
pensare, che i Tedeschi non vorranno fare della 
Russia un alleato pericoloso alla loro libertà, se non 
il giorno in cui fosse minacciata dalla Francia la 
loro indipendenza ed unità nazionale, chie i Polac- 
chi della Gallizia, gli Czechi e gli altri Slavi del- 
) Austria non acconsentitanno a subire il suo pro- 


a: 1 . o il ‘di Suez, noi potremmo trovarti 
gressisti, ma dal loro linguaggio sconfortato si vede . : 


lini (ex-Carat) Via Manzoni preso il Tea 


tro sociale N.443rosso II piaho -=Un numerò separato costa cent. 


i ioni nella quarta pagina cant; 25 per linea — Non si ricevono lettera 


un numero arretrato cent, 20 — Le inserz 


non.affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli annunci giudiziarii esiste 
AR, NOR i i euci conati an 


tettorato per amore” del  panslavismo, se la libertà 
non istà di casa sul suo territorio, che. i Serhi,.i 
quali rifanno ora Ja loro Costituzione, ed i Rumeni 
si sentono già liberi, e che i popoli dell’ Impero 


ottomano potrebbero trovare .altrì ‘amici .dellà loro i 
| «voleva che Napoleone preparasse la successione al fig! 


T-tfidipendenza, se la Russia volesse liberarli dai Tur- 
{{ chi, per assoggettarseli. E cotesti Turchi, che‘dicono 
‘ PiImpero d’ una, rete di strade ferraté, sannò poi 
Jiberarsi dalle massime del loro Corano ‘e da certi 


‘| gostumi a civiltà contrarit? Questo. ardore .d’ indi- : 


fpendenza che li fa minacciare di destituzione il 
’vicerè d’ Egitto, non è un nuovo pericolo. per il 
0 giro dell'Eu- 
tali minaccio, 


! ‘trono del Sultano ? Ismail, dopo il 
cropa, sembra poco disposto a subir 
{| ‘per cui, 
nuovo dinanzi 
id una quistione egiziana. dA 
A Berlino si dièe spirare un’ aria molto pacifica: 


Bismarck dagli affari corrisponda a qualche riuova 
+fase della politica prussiana. La Prussia stessa fu 
«&ra coloro che consigliarono il Belgio a cedere alle 
sigenze della, Francia; e si prelende tultora, che 
“queste vadano: fino: ad una lega doganale, ‘in cui 
Dil pianeta assorbirebbe il suo satellite per eccesso 
‘di attvazione del, grande sul’ piccolo.. Altre voci ‘si 
*..fanno correre dun possibile contemporanco disarmo; 
altre ancora di un raccostamento . della Prussia col- 
} P Austria e doll Italia, mentre si parla pure d’ un 
1 convegno tra questa e la Francia. Sono troppe cose 
| ‘e troppo diverse în una volta, eppure tutte assieme 
‘potrebbero forgiare un [indizio d’ no bisogno gene-. 


j @.vuolsi che il parziale e “momentaneo ritiro del 


ralmente sentito ; cioè di. sciogliere amichevolmente ‘ 


e presto le quistioni pendenti*con dei compromessi 
acceltybili. . 

Le Nazioni civili. dell’ Europa hanno ormai tra 
Joto legami d’ interessi tali, che 1° osteggiarsi, od 
anche: )’ astiarsi ,nuocerebbe a tutte. Meglio proce- 
«dere nelle opere della pace, costruire strade ferrate 
e' canali, sopprimere barriere doganali e voltare 
d’ accordo Ta fronte verso l’ Oriente, per guadagnare 
un nuovo campo ‘alla civiltà europea. La quistione 
romana ed il Concilio ecumenico, di cui si torna a 
parlare molto adesso come di quistioni del: giorno, 
non sarebbero che un inciente in questa maggiore; 
i ma l'incidente potrebbe avviare lo: scioglimento 
delle altre quistioni maggiori è terininare coll’assi» 
j curarcì Ja pace. Si faccia forte il, Governo italiano 
j di proporre la soluzione europea della. quistione. ro- 
mana, prendendo occasione dal bisogno d’‘interidersi 
per il Concilio, e proponga d’ intendersi: sulla base 
| dell’ abolizione del Teroporale, della © separazione 
È della Chiesa dallo Stato e della libertà ‘di tutte le 
Chiese. Così potrà più facilmente allontanare i Fran- 
cesì da Roma, e con questo i reciproci sospetti. I 
soldati del papa intanto disertano a frotte ; e dimo- 


strano così al papa che vale meglio per lui essere + 


| il pensionato dell’ Italia e delle altre Nazioni catto- 
liche nel suo Vaticano, che non vivere nella dipen- 
denza della ciurmaglia accattata da ‘tutto il globo, 
dando }° esempio del solo sovrano, che non può fi- 
darsi delle armi de’ suoi sudditi, de’ suoi carissimi 
figli, © pere È 
Per quanto i semirepubblicani spagnuoli stieno 
fermi «al concordato, non vorranno sostituirsi ai 
Fiancesi, e questi se ne vanno; se gli Austriaci, con 
taiite brighe che hanno in casa, saranno anch’ essi 
contenti. di assicurare la pace collo scioglimento 


della quistione romana, gl’ Inglesi lo desilereranno | 
sviare nei momenti; più importanti ‘della’ nostra. 


per anigre di libertà, i Prussiani per non correre 
rischio di scontentare in Germania od i cattolici, 
od ì protestanti, 

Napoleone III, non trovandosi ora incoraggiato a 
fare la-guerra come un colpo di Stato, dovrà ascol- 
tare il voto. del. paese e slabilire di nuovo il reg- 
gimento parlamentare, rinuociando ‘alla sua dittatura. 
Ormai gliele chiedono con una certa unanimità tutti 
i partiti del Corpo legislativo. Il così detto terzo 
partito, ossia deì- liberali dinastici, o centro sinistro’ * 
come si chiamo, domanda un reggimento parlamen- 
tare schietti; il centro destro e la déstra ormai 


chiedonò poco meno. Si tratta adunquedella' quane !:. 


il di votersi sposare alla civiltà europea e coprire 


invece di una pacifica apertura : dell’ istmo 





tin contratto speciale. 


6; ma-tulti vogliono qualcosa. 
.adesso; Altri lo;.domanda;;come ‘an diritto, all 
“me un -favore,:'chi.:sinceramerite chi, meno; 
tuazione. degli: animi: 

‘maggiori -libertà.‘La: logi 


-polo;.clie: ha, la passio 
il francese, forse polev: 


stori 
oichi 


Nazioni 


' sulla” sovranità "elle" 
| legamento ‘di''0ss6° È 
‘Sarebbe ‘ quest 


ud i 


l’avesse,Inoi 'ripeterenimo 
Tutto è bene ‘quello cho’ fitisce in"! 

‘mente però’ si ‘mostrano in: lui ed ‘attorno: a lui 
* titubarize; ‘chie’ gli *potreblie:. accadere ‘ I 

“tutto ‘Sénzà ‘acconteritàre >1iessunò; e questo‘ sirebì 
il' peggiore dei ‘partiti: Dacchè' si riconobbe .giàve 
sere debole la ‘sua‘niano,;;non gli resta ‘che di<6s- 
sere ‘forte a proprio 'riguafdo {cioè cedendo i 
fun -dorte pariiio libei 


fatto: meravigliare 
6 colla sua fortuna, 


in una brutta farsa, 

sultato. dell inchiésta;- «i ja 
ad ‘uno di quei’ biuttissimi* giornali, “’che ‘i 
paesi più educati ‘alla’ vita. politica. -ion . sarebbero, 
‘vissuti’ ai ‘mese 0''non avrebliero ‘ad: ‘ogni’ .iniodo 
fatto ‘rai’ parlare “di: sè. Sentiremo il ‘giudizio 
Conmissidne?"* il quale, qualunque: sia’ per: essere, 
niòn muterà quello ‘che!'si8 fatto ‘il ‘pubblico; 
comincia ora a meditare un poco-tardi. sugli effetti 
dei suoi trasporti. Ria dia 

Noi abbiamo un anno di perduto per: gli ‘effetti 
politici finanziarii: ed amministrativi che coll’occuparsi 
seriamente degli interessi: del: paese; si ‘potevano; di 
‘tenere. ' Abbiamo screditato. persone,: partiti ‘ed isti-. 
Inzioni, seminato ‘dovunque; ire e. sospetti. e; fattà © 
credere ai gelosi stranieri che non: sia ‘da ‘contaré 
sopra di noi, mentre"con tanta facilità. cì lasciamo” 


VENNE 


politica: “ 


Doveva l’Italia tutta agitarsi a quel mod ;che 


| fece ‘peri: discorsi: d’ un Weill-Schott_ qualunque e 


da qualunque ‘faccolti;+‘commeritati, ampliati, per lé 
chiacchere disseminate ila iMna stampa- da. trivio, 
spregevole e- sprezzata «del pari, da' rendere fino con 
questo. credibile: al :vizionario dì Londra, ‘che. fosse 


‘giunto il momento di distruggere ‘‘inito quello: che 


che-si ‘è «fatto! col sangue ‘e coi’ patimenti! 
Italiani, col : plebiscito, collo’ Statuto ? ..0 «che, 
sorti: del nostro; ‘paese saranno nelle mani del. prim 
venuto, a tal ségoo che iiaa paroli sua possa Ao 





















uale oscillando tra un’inerzia sonnacchiosa e la 
convulsione d’ una ‘viziata natura, si rende da 
"sè sola impotente, e deve confessarsi per tale! 
Abbiamo noi da sciupare womini® di .valore,; istitù- 
zioni ed un tempo prezioso per inalzare sul piede- 
stallo; della pubblicità ‘uomini, da, nuîla ed ‘occuparci 
sf vece.che degli. affori 

per ala 








del paeso ?, ; 
Per vero dire una salutare vergogna di tanta 
Peui oi. siamios»lasciati condurre: è 
questa: non: èancora-salute, : non . è pro. 
i di'farlafinita'con siffatte ciurimerie per 
pardì ‘seriamente degli «affiri del'paese.- Cotali 
tivbazioni lasciano-dietro' di ‘sd di male-.sequele 








‘i quali, considerando questo triste 
pecio di-cholera' politico che in- 







“fortificante ‘della ‘estenuata' nostra 
HET ' n Ea , 
eh Mira dt x È 
“Abbiamo, sempre dinanzi.a noi il nostro, problema 
pziario, ed. amministrativo da sciogliere, 0 se vo- 
ggliamo . scioglierlo' veramente, potrà riescire, alla vo- 
Jontà di tutti, Che,il Governo: i mostri risoluto ed 
















i Ognuno di 
ic res iua agitur! Dire ‘e ri- 
le non giova a ‘nulla; 
vadano bene. In ciò. 
arte, ‘56 ‘vogliamo 
vere. Tulti ‘quelli che 
> qualcosa  per'il- paese, 
n ‘sono che gl'inetti e ‘gli egoisti 

coltà del '‘Govertio italiano 
‘a: cui éSsì sono estrinki. 


vare 


tera stabilisca la.propria Îinéa di condotta 
eno accordo, € con; tutta sicurezza, 6 poscia o 
esenti; alla:.Camera: nella; prossima : sessione, 0 
sciolga, .ì:ma soprattutto . ‘proceda ‘incerto e 
b «Esso deve..mostrarsi.tanto. compatto e si. 
aro; da poter;-esercitare, un'attrazione sulla 
opinione pubblica, Pur troppo, noi' siamo ancora 
avvézzi alle emozioni‘ Weatrali, con cui. si..baloccano 
‘popoli : fanciulli, :0, vecchi, ;.ed.abbiamo.:bisogoo. di 
‘qualcosa. che faccia -«effoito.. Anche. il: Governo.è giu- 
dicato ;come si.giudica.,un abtore, ed ora questo at- 
i non deve essere 
‘qualcosa ché triscìni 
le finanze non | 
rattarefcon fortuna ‘con uo 

o noi; ma se 


«noi può dire dra: Hic 
‘ petere che le cose vanno 
‘ bisogna ‘occuparsi a far sì 
Ì n9s 


































si trovasse affatto COncur, 
édesizio e risoluto: nella ;. sua azione, e 
«se, per «tale non-si, manjfestasse, ‘non sarebbe ancora 
». finito ‘questo doloroso . incidente, '; che ci consumò il 
crtempo, e letforze. Gn o 
‘Occorre però che la parte migliore della Nazione 
‘i’fon resti passiva ed ‘inerte e :non: perda, nell’ ab- 
+ Cbandoné di-sè : medesima;:: Ja stia::fede in sè stessa. 
‘Octorre: che in ‘ogni: parte d’Italia: si: esca. dall’apa- 
«Aia .e si formi una falange di: uomini costantemente 
«e concordemente operosi al pubblico bene: .Si dice 
«e: sì ripete’ soventé, che «it paese’ è :stanco;. ma 
« ‘deve’ essere siamco sopratinito ' della. sua passività e 
«t‘mollezza con cui: accoglie ogni triste audacia, e se 
ne sgomenta. Coll’ operosità intelligente. anche la. 
» stanchezza si vincè; ed.il «modo migliore di riposare 
e.di:fugare le nosire‘noig' è' forse.quello di lavorare. 
-! Che gli ‘stanchi e sfiduciati- si-ritirino, - e ;non ioo- 
«ii éulino -la-loro svogliatezza «ai «giovani, facendoli vec-. 
+ chi prima che «uomini. L-più.animosi ed operosi in- 














«ti.tende:del nazionale rinnovamento, . Formino un nuo- 
vo: partito”d' azione, il’ quale :abbia. per -iscopo la 
restaufazione intelletinale, morale ed. economica. della 

‘Nazione italiana, 0 -lasciando .da ‘parte ciò che è 

4 alla superficie, ‘lavori ‘profondo, come fa - col. suo‘, 


+ «tace di guidino in: questa nuova. ‘opera .che ci : 
4 



















lie- fuéve' piante. 















“Documenti Governativ 


x 


Il Ministero dell'Istruzione Pubblica (provredito= 
«rato: centrale per l’ istruzione primaria .e popolare). 
ha diretto la seguente Circolare ai prefettì’ presi. 
| denti dei Consigli provinciali scolastici intorno ai 

libri, di testo ‘per le scuole elementari. 


Firenze, 30 giunno 4869, 


Il sottoscritto prega la S. V. Hlustrissima a fare 
nominare dal Consiglio scolastico una Commissione 
composta di uomini competentî, e che sicuramente 
conoscauo lo stato. presente della istruzione ed i 
libri di testo che han fatto prova nelle Scuole della 
provincia. Questa Commissione potrà essere elettà 
tanto fra le persone che appartengono al Consiglio 
scolastico, quanto fra ‘coloro che non ne fanno par- 
te.;-ed avrà l’incarico di proporre i. migliori libri 
di ‘testo da adoprarsi nelle Scuole elementari. 

Ta nota dei libri proposti, riveduta ed approvata 

‘ dal Consiglio, dovrà entro il prossimo mese di ago- 
sto essere inviata a questo Ministero con le consi- 
‘derazioni che indussero .a preferire lun libro. più 
‘che l’altro; e sarà sottoposta al Consiglio superiore 
«come frutto di maturo esame, e della conoscenza 
(particolare ‘delle condizioni delle Scuole primarie, 
provincia per ‘provincia. È È 

Le potestà scolastiche provinciali dalla viva voce 
dei. maestri, i ‘quali han fatto esperienza di questo 
0 di'quel libro, dalle ispezioni sulle Scuole, -dalle 
relazioni sulle medesime e ‘dai frutti dell’insegna- 
mento locale possono con ‘sicurezza raccogliere ì 

«criteri, coi quali- debbono regol$rsi nella scilta. ‘ 

A ciò. mirava il Consiglio ;superiore fin da quando 
nell’:adunanza del 22 ottobre 41868; riferendo in- 
torno ai libri di testo, volle che in giudizio tanto 
delicato si adoperasse ogni maggiore cautela, é si 

‘riserbò solo di cassare dalle' proposte. qualche libro 





‘.che ‘apparisse veramente meno opportuno. Cosicchè 
“il sottoscritto confida che dall’ esame, dei criteri par- 


ziali i. quali avranno guidato i Consigli sco- 
lastici luogo per luogo e dalle riprove' della espe- 


‘ rienza ‘successiva, ne abbia poi ad uscir fuori quella 
scelta. che ‘diviene’ inappella 


ile, perchè reca seco il 
suggello della pubblica opinione, 
: È Il Ministro 
A. BarGONI 





ITALIA” 


Firenze. Scrivono da Firenze alla Stampa: 

Mentre da tutti si attende con ansietà che la 
Commissione d’inchiesta' nomini il -suo relatore per 
presentare al ‘più presto. il Rapporto alla Camera, 
Vha chi dice che la-Giunta stia discutendo se con- 
venga dar luogo ad una Relazione’ formale. Alcuni 
della Giunta ritengono che ‘il miglior “rapperto si 


‘contenga nelle disposizioni pubbliche stenografiche ; 


6 quindi avvisano’ che il mezzo più facile e natu- 
rale sia’ procedere alle conclusioni facendole prece 
dere da qualche Considerando. — 

Altri spargono voce che la Camera non sarà ri 


| convocata; . Ja Commissione: dichiarando semplice» 


mente che nulla è risultato ‘a carico dei tre depu- 


‘ tati ‘accusati’ di corruzione, può mettere in luce 


‘questo verdetto; riservandone, l'esame della Camera 


ca tempi’ più «calmi. 


Nessuno però presta fede a quest’ultima voce, la 
quale non risolvendo nessuna’ questione e lasciando 
sospeso. il dilemma fra calunniatori e cotrotti, non 


i soddisferebbe ai legittimi desideri del paese, e sem- 


pre più comprometterebbe il: decoro della sua rap- 
presentanza. * . 


— La Gazzetta Ufficiale pubblica il prospet- 
to delle riscossioni -fatte . dalla Direzione generale 
del Demanio e delle Tasse sugli affari nel mese di 
maggio 1869 ed in quello corrispondente del 1868. 
Eccone .il risultamento: 





| 1869 1868. 
Successioni . L. 4,084,008. 72 L. 970,531, 40 
Manimorte + 34,064. 77 » 44,402. 95 
Società » . 44,574/22» 

AUui civili. »-  2,559,339. 08 > 2,741,796. 38° | alcuno; - 
Atti giudiziari » 389,961. 16 » 333,607. 77 
Tpoteche | ». > 350,224, G4 » 447,209, 84 
Bollo... . .» 4,904,300. 00 » 
Rendite patri- 

mioniali a. 703,030. 59 » 4,881,709. 95 
Proventi di-.’ 

versi © » > 768,707. 96» 

“Totale L. 7,809,208. 54. L. 9,148,398. 73 
Riporto: dei |. 

mesi prece» . 
denti » 30,867,279! 61 »32,663,234. 40 
Totale-genera=..: i. i 

le. a tutto o 


mag. 4969,» 98,676,488. 15 »41,781,733. 14 
Differenza ‘in a " * 3 
+ 3,105,244.1 97 


‘ meno 
: tè n Sd | E 
—. Scrivono da Firenze al' Secolo: 





GIORNALE DI UDINE 


buon coltivatore, che prepara ‘il terreno 











confessione; 6 si ripete con insistenza la voce, che 

la lettera del Bronna sia stata pagata sei mila. lire 
dal così:delto sconosciuto che la trazmise ai Crispi. 
Nei suoi sogni di gloria letteraria, il’ deputato di 
San Vito non deve mai aver sospetisto che un au- 
tografo suo costerebbe tanto. 





4 nia 2 $ 
— Si ha da Firenze: 

. Como avrete -snputo. dal telegrafo, il marchese 
Pepoli: é già ripartito; e se debbo credere ad una 
informazione=vicevuta questa mattina, innanzi di ro. 
Lcarsi a Vienna cegli deve passare per Parigi. Mi è 
stato puro assicurato ‘ch'egli siasi condotto a Mon- 
tecatini, dove, a quanto pare, v'è proprio un Con- 
gresso diplomatico in permanenza; ma questo non 
lo so di ppsit.vo. Giò che sono in caso di assicurare 
nel..modò più certo, è che giammai, quanto oggi, 
P’Italia si trovò involta in trattative di poliuca estera 
di grande importanza. 





‘- Scrivono da Firenze all'Arena: 

Pare che la Commissione abbia chiuso definitiva- 
mente lì sue indagini e che ora pensi alla scelta 
del proprio relatore. 

In uno di quei circoli dove si ha la pretesa di 
tutto sapere, sì diceva questa mattina che Ja Com- 
missione abbia proposto a se stessa tre quesiti nel 
modo stesso ‘che il tribunale gli sottopone ai giu- 
riti. Non solo si davano apertamente questi tre 
quesiti, ma sì voleva sapere anche quali erano state 
le risposte della Commissione. Come cronista mi 
permetto di mandarvi gli uni e le altre, valendone 
la pena, quantunque non potrei garantire assoluta» 
mente della'luro esattezza. 

Il primo quesito sareblie: 

' 41. Vi fu corruzione nel voto del Civinini 
per la>Regia dei tabacchi? » 

La Commissione all'unanimità avrebbe risposto No. 

..€2. Vi fù ‘corruzione nel voto dei signori 
Brenna e Fambri. per la legge sulla Regia dei ta. 
bacch:? » 

La Commissione avrebbe egualmente risposto No. 

Dopo «questi «due quesiti la Commissione aggiun- 
gerebbe: sarebbe: però desiderabile che i signori de- 
pretati ‘si ‘ astenessero da qualsiasi ingerenza nelle 
speculazioni come la Regia. 

Questa aggiunta sarebbe stata egualmente appro- 
‘vata ‘all'unanimità. 


« 3:'E signori deputati Crispi e Lobbia si sa-. 


“rebbèro comportati ‘col dovuto rispetto verso la Rap- 
presentanza ‘ Nazionale? 

La. Commissione avrebbe risposto no alla semplice 
maggioranza di un voto, cioè vi sarebbero stati cin- 
que voti pel no e quattro pel si dei nove voti di 
cui essa sì compone, 

Se queste conclusioni dovessero essere veramente 
esalie, bisognerebbé ravvisare in ‘esse “un voto di 
biasimo per tutti i cioque onorevoli, cioè tanto per 
gli accosati che per gli accusatori; ciascuno di essi 
dovrebbe quindi ripresentarsi ai propri elettori co- 
‘me in appello’ essendo questi i veri e più impar- 
ziali loro giudici. 

Roma. Scrivono da Roma al Corriere delle 

“Marche : . 
Le ‘misure: di precauzione tanto militari che po- 
-Jiziesche proseguono ad essere all’ ordine del giorno. 
Pare che da un momento all’ altro debba succedere 
qualche cosa seria assai. Sul colle Aventino si stan- 
“no fabbricando ‘nuove fortificazioni per altri otto 
‘cannoni, tanto che fra breve quell’ altura sarà. mu- 
pita' di trenta pezzi d’artiglicria di vario calibro. 
Anche a Civitavecchia si è costruita colla massima 
fretta-una forte batteria a' fior d’ acqua, In-Roma 
,poi in tutte l’ore, ma specialmente la sera, è un 
continuo passaggio di pattuglie rinforzate ;: molti 
delle: quali a :cavallo hanno per incarico di perlu- 
strare le mura della città tanto all’ esterno che in- 
ternamente,” 

Da tutto questo alcuni vogliono dedurre che real- 
mente il governo di Parigi abbia manifestata agli 
uomini del Palazzo Apostolico la determinazione di 
sgombrare il territorio romano nel prossimo ven- 
turo mese di settembre, e che perciò i preti si 
diano attorno onde trovarsi, come- suol dirsi, al co- 
perto da qualunque attacco, allorchè seguisse il ri- 
tiro dei francesi, 








— Scrivono al Secolo: ' 
« ‘Il Banneville, ambasciatore francese, spessissimo 
si reca al Vaticano, ed è certo che gravissime sono 
le materie che si trattano in queste conferenze, 
traspirando da ogni detto © aito degli uomini di 


47,422, 49 | Corte, una certa preoccupazione che non sfugge ad 


È stato cambiato il progetto primitivo della sala 
dove tenere. il Concilio. Era stata scella da prima 


2,046,300. 53 . Pala. sinistra del Tempio Vaticano; ma essendo stata 


scoperta troppo piccola, si è venuti nella determi» 
nazione di apprestare a tal uopo l'ala a nave set- 
teiitrionalè a cui è sovrapposta fa famosa Cattedra 


668,527, 42 | di S, Pietro. Ormai però neppure Pio IX crede 


più alla possibilità di aprire questo Concilio, seb- 
bene pei preparativi necessarii già sieno state spese 
somme enormissime. 





ESTERO 





“ tria. Scrivono da Vienna : : 
| S..M. la regina di Portogallo é eggelto di par- 


Si: susurra .che -.il.Burei abbia fatto una ‘mezza ‘| ticolari attenzioni da parte di questa Corte — ove. 
























































x 
si sparse. la voce cho S. M. Vittorio Emanuele deliba 
fra Drava recarsi a visitarla, 


«= Stando a relazioni di Vienna del Pester Lioyg 
«il hudget della guerra ricoveri oltre allo stragrdi. 
nario:di 3 34 milioni ed un credito suppletorio 
di 4° milioni, altri posti stati cancellati 1 anno 
scarso, fra cui costruzioni di fortezze. La delega. 
zione austriaca interpellerà sullo stato in cui trovasi 
la consegna dei fucili a retrocarica ; e specialmente 
sopra i sette milioni e mezzo accordati or sog 
due anni per questi fucili, importo che rimane 
mnorto nelle casse della Stato, 0 che deve soppor. 
tare interessi rateali. Nol libro rosso verrà pubbli. 
cata la serie di,documenti scritti da parte del go. 
bist austriaco circa il conflitto delle ferrovie bej. 
giche, ‘ 


Francia, Leggiamo nella France: 

‘Si ritorna a parlare dell’ intenzione. attribuiy 
al Governo francese di richiamare, in un termiag 
molto prossimo, le truppe fiancési da Roma, 

Le informazioni più serie ci autorizzano ad af 
fermare che queste voci sono puramente imma 
ginarie. j 

* n 


Inghilterra, Si legge nel Times: 


Il debito pubblico del Regno Unitb al 31 mara 
1869 si ‘elevava a 796;861,067' lire sterline; «cioè : 
consolidato 740,448,032 lire’ st., non consolidato 
8,896,100 e servizi di annualità temporanee |. si. 
47.546,993.. 

Diecì anni or sono, al 34 marzo 1859, il dehit 
totale era di 823,934,880 lira st., di guisa che i 
debito nazionale nell’ ultimo decennio è stato ri: 
dotto di 27,073,933 lire st., pari a italiane lire 
076,843,925, ° 


Sia cai e MO e a A n de e RL 


Spagna. ll Popular di Madrid anvunzia che È 
in ogni quartiere delta città tengonsi sotto le arm È 
due compagnie dal cader della notte sino all’ auro- 
ra ; l'artiglieria prende del pari analoghe misure, e 
quantunque tali precauzioni abbiano uno scopo, se 
ne ignora. la causa. 








— Lettere dalla Spagna parlano di trattative se- 
grete fra il' generale Prim e i capi del :partito jre- È 
pubblicano per gettare alibasso Serrato;, eleggere È 
nuove Cortes e far modificare l’ articolo : della Co 
slituzione che proclama la forma monarchica. 


Russia. Lo czar ha sanzionato itià ‘decisione FI. 
det Consiglio deli’ Impero che modifica come segue [& 
il Codice penale : 1 


«I parenti, convinti di aver costretto i loro figl 

a contrarre matrimonio, saranno passibili di prigione 
da' quattro mesi ad un anno. Se essi sono cristiani, 
essi dovranno inoltre sottoporsi alla penitenza che 
sarà loro imposta dall’ autorità religiosa. 
_ « La stessa pena è applicabile'ai parenti convinti Né 

di aver costretto i loro figli ad entrare negli ordini È 
od a pronunziare voli monastici. » 





La 


— Scrivono da Pietroburgo ‘alla Bullier: 

Sci divisioni complete di ‘truppe russe, nove bat- H 
ferie d’ artiglieria, una divisione di’ cavalleria di É 
Cosacchi del Don, e due divisioni di cavalleria ‘ugual: È 
mente complete, in Lutto un effeltivo di oltre 100,000 Pl 
uomini, andranno ad occupate quest’antio i campi BH 
stabilitisi néi' dintorm'della capitile della Polonia, fl 
ove resteranno fino al 27, settembre; tre divisioni B 
di quelle iruppe sono armate con fucili di nuov Hi 
sistema. L’artiglicria intera' possiede cannoni a re E 
, trocarica, [| 
‘Secondo la Gazzetta di ‘Pietroburgo, una uguale 
quantità di truppe non si è' mai adunata alle porle B 
di Varsavia. ci i 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


FATTI VARI: 


L'onorevole Municipio aveva fatte Ei 
ripetote. pratiche, affinché la dogana internazionale fi 
fosse collocata a Udine. Sappiamo ora che il 
stero ha riscontrato alle istanze del. Municipio, de 
chiarando di aver instato presso il Governo austri? 
co per modificare in questa parle il frattato inter 
naziunale di commercio, ma infruttuosariente, Di 
spiacenti per la non ottenuta domanda, non po 
siamo però non trovare lodevoli le premure dil 
Municipio nostro. 





ie i aa id daria 





Casino Udinese. La Società è convoca 
in adunanza siraordmaria per il giorno di martedi 


43 corr. alle ore 8 4(2 pom., per versare sul se 2 
guente 
Ordine del giorno M 
4. Comunicazione di una lettera det Municipio risguar si 
dante Ja costituzione del nuovo Casino Udinese = L 
e dell’ operato dei membri elettà a formar parle 
della Commissione incaricata di compilave il relativ® 
stiuto. E 
2. Nomina di tre Revisori dei conti per îl bilare i 
cio del 1868 e del 1869 fino alla cessazione dell DI 
Società. ci 
pi 
= ro 
. Atto di ringraziamento, Il mario e! dl 
i ligle di Anna Janchi ringraziano i concittadini © i 
gli amici per avere voluto intervenire ai funerali di pi 
Lei che ebbero luogo sulintò alle ore 7 pom. Più le 


di 400 torci accompagnavano la bara, e spontan® 































2 ATTI VEFIZIALI 


N. 307 
Regno d’ Italia 
* Provincia del Friuli. Distr. di Pordenone 
GIUNTA MUNICIPALE: DI FIUME . 
n AVVISO n 
gosto p. ‘v. resta 
oncorso alla. condotta medico- 
chinurgico-gstetrica di’ questo Comune 
“avente ura popolazione di n. 3000 abi- 
tanti, ; spiga 
Al posto é anesso l annuo onorario 
1. 12006 di 1, 500 quale inden- 
pel «cavallo, È : 
‘L’aspirante insinuerà la propria i> 
tanza. a questo Ufficio municipale cor- 
data daì seguenti documenti : 
‘Fede di ‘nascita. 7 
-BCertificato di fisica costituzione. ©’ 
‘ Diploma di’ abilitazione. all’ esercizio 
lella medicina, chirurgia, ostetricia ed 
all’ inesto vaccino: È - 
:d' ‘Attestato di avere fatta una lodevole 
pratica biennale presso un pubblico 
:Ospitale, o. di . avere . sostenuta’ una 
condotta sanitaria. i 

La nomina spetta ‘al ‘Cousiglio ‘comu- 
“nale; salva la superiore approvazione. E° 
. pure riservato ©al'-Corisiglio » stesso di 
formare e rettificare ogni ‘anno 1’ Elenco 
dello famiglie. miserabili, a vantaggio 
gratuito delle quali viene assunta la cone. 
lotta, ferma :.mel resto ogni altra legge 
‘in argomento-vigente. Ha 

Fiume li 23 giugno 1869. 





Il Siadaco 
> Viale 





Provincia di'Udine Distretto di Moggio 
COMUNE DI PONTEBBA 

. Avviso d’ Asta, ‘2% 
° La Giunta Muwicipalo dél Comune di 
Pontebba avvisa ‘che nel giorno 2. Ago- 
‘810 p. v: ad ore 9 ‘antim, avrà. luogo 
"nell'Utticio. Municipale di ‘Pontebba. sotto 
‘presidenza del R. Commissario - Di- 
rettuale un’ Asta pér la’ vendita delle: 
guenti: piante resiriosò del:Bosco Plarat. 
ante Abete n. 200 circa del diametro 














zo medio unitario di it, :1,:.22,70,. 
dem n. 4200. circa del diametro di.on-. 
cie XV. al:.prezzo medio unitario..di 
‘cit 49.84. De . 
Idem n..10000 circa. del diametro di 
oncie ‘XII al ‘prezzo medio' unitario 
di it. 1. 1449, : 
Hem n. 4800 circa del diametro di.on- 
cie' X tavizze diffettose al prezzo me- * 
dio ‘unitario di it 1, 5.74 
lém ‘n. 1800 circa del diametro di on- 








‘ miedio' unitario di it. 1. 2.86.’ 
ai seguenti. patti e condizioni ne 
i "TP asta sarà aperia sul dato di sti- 
27% ‘ma’ delle piante da oncie "XII, e sara 
‘tenuta col sistema della candela vergine. 
‘Le offerte si faranno io aumento e s'ia- 
‘ ‘tenderanno ‘fatte e dovranno. éstendersi 
1‘,i° Al tutte le' altre categorie di piante in 
7.‘ proporzione del prezzo di sfima. - 
‘1° 92.'Le offerte. si’. potranno fare ini- 
scritto a scheda suggellata, od a voce, 
“nai sì le une che le’ altre dovranno es 
‘sete accompagnate dal deposito. di' it. |. 











16.000 in valute legali od in carte dello 


"ghaîo al corso di borsa. 
3. La delibera - sarà. fa gli 
offerente, ma. aggiudicazione definitiva 
seguirà dopo l’ espiro dei termini fatali, 
» e precisamente al mezzodì del quindice:. 
«+ “sîtmo giorno a computare dal fatto deli. 
--beramento. si ” 
4. Andando deserta l’ asta per man- 
+ canza di ‘oblatori nel giorno stabilito, si 
: tigirà un secondo esperimento nel giorno 
+ suecessivo' ‘ad’ ore’ 9:antim., îe. qualora 
sino al ‘mezzogiorno non siano seguite 
offerte; P asta si terrà ‘di nuovo deserta 
e si’ accetteranno .offerte. anche in ri 
basso del prezzo di stima, sulle quali 
“gi tenterì uel giorno stesso la gara, e - 
‘ si procederà alla delibera. In questo:ul- . 
tino caso, e sompre che le ultime of- 
ferte non raggiungano: almeno il prezzo 
di stima, la delibera è vincolata: alla 
‘stiperiore . approvazione; ‘e. l’ esito sarà 
fatto noto al pubblico con avviso all’‘albo . 
‘Municipale. Dalla data di questo ‘avviso. 
i decorrerà il termine. dei fatali. 
5. Pel il taglio delle piante ed estra- 
« duozione dalla foresta dei prodotti. legnosi 
“si accordano cinque anni a datare dal 
‘ conchiuso contratto. 3 5 
‘6. Le piante saranno ‘martellate, mi- 











‘di oncie XVII a-prima taglia al prez-.. 


‘‘cie'VII lavizze è diffettose' al prezzo "| 





-fatta al miglior © 





‘ Luigi Brisinello 











surate e consegnate all’ acquirente: in 
«cinque riprese od ancho in una volta.a 
sua richiesta, ma il prezzo delle mede- 
simo dovrà essere soddisfatto impretori 
bilmente entro quattordici giorni dacchè 


«gli sarà intimato |’ atto di liquidazione — 


eretto in base alla fatta consegna. 

7. I capitali normali dell’appalto sono 
fin.d’ora ostensibili a chiunque presso 
il. Municipio. 

Dal Municipio di Pontebba 

Oggi 7 luglio 1869. 
._ Il Sindaco 
G: L. Di GasprRo © 
Gli Assessori . 
Andrea Buzzi Il Segretario 
Mattia Buzzi 








— ATTI GIUDIZIARI 


N. 23-69 1 


Circolare d’ arresto 

- Con decreto 45 Febbrajo u. s. venne 
avviata la speciale inquisizione in con- 
fronto di Giacomo Volpati del fu Giu- 
seppe il.0 Pierina, Bozzer Pietro d.0 
Fanel del fu Angelo, e Volpati Celeste 
del fu Giuseppe di Aurava, Distr.° di 
Spilimbergo,. siccome legalmente indi 
ziati del crimine di perturbazione della 
* pubblica tranquillità. previsto dal $. 65 
lett. a.: è Cod, pen. e quali inquisiti 
‘a. piede ‘libero, prestavano: la promessa 
di cui il $. 162 Reg. proc. penale. 

Ma gli inquisiti nonostante la pro- 
‘ messa di legge, arbitrariamente si allon- 
tanavano ‘dal luogo di loro dimora, vio- 
lando così il patto di leggo. : 

Si ordina perciò alle Autorità di Pub- 
blica Sicurezza l’ arresto ela traduzione 
degli stessi a queste carceri crimindli. 

n. Connotati personali 

Giacomo Volpati, altezza ordinaria, 
corporatura complessa; viso oblungo, car-. 
nagione bruna, cappelli castani, fronte 
larga, sopraciglie nere, occhi neri, naso 
lungo, bocca media, mento rutondo, por- 


«ta mustacchi e pizzo neri, 


Celeste Volpati, altezza grande, cor- 
poratura snella; viso ‘séarno,$ carnagione 
rossa, cappelli castani, fronte bassa, s0- 

r'aciglia castane, occhi neri, naso rego- 
lare, ‘bocca tnedia, mento rotondo. Non 
porta,-barba. : 

Del Bozzet non ‘si ha la descrizione 
personale, . ù 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornala ‘di Udine, è sì mandi copia al 
r. Ispettore: di P. S. in luogo. î 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine 2 luglio 1869 


Il Reggente 
CargARO o 
G. Vidoni. 





"N. 402.69 - 4. 


Circolare d’ arresto 

Condannato con -sentenza 9 Aprile 
4869 N. 402, confermata dall’ Ecc. Ap- 
pello colla deliberazione 27 aprile stesso 
N. 8149, due mesi di carcere per 
crimine di grave lesione: corporale pre- 
visto dal S. 152 Cod. penale, Tobia di 
Valentino Vidoni detto Cudoligh di Sam- 
mardenchia (Tarcento) danni 20, di 


‘statura m; 4.70, corporatura snella, viso 


oblungo, sopraciglia castagne, cappelli 


. castagni, occhi cerulei, naso e bocca re- 


golari; denti sani, imberbe e mento ob- 
lungo, ‘ed ‘essendosi lo stesso illegalmente 


‘ allontanato da questo Regno portandosi 


all’ estero in Faistriz, 8° interessa l'arma 
dei Reali Carabinieri e tutte le Autorità 
esecutive a disporre pel suo ‘arresto € 
.traduzione alle ‘carceri: della Pretura di 
Tarcento per l’espiazione della condanna. 
. Dal r. Tribunale Prov. : 
Udine 2-luglio 1869. 

Il Reggente 


î CARRARÒ: 7 
G. Vidoni. 
2 7 ————— 
N. 5589. ie 1 
4 EDITTO 


Si rende noto ché sopra istanza o- 
- dierna pari numero di Simone Mussinano 


coll’ av. Grassi contro Teresa Della" Pie- 
.tra-Barbacetto di Zovello e Creditori in- 
scritti, vennero da questa Pretura refi 
sati li giorni 2, 9.e 48 Settembre p.v.. 
dalle core 40-ant, alle 42 merid. per la 








(NNUNZI 








vendita all'asta dello realità ed alle con- 
dizioni descritto nel precedente Edito 
8 Marzo ac. n. 2136 inserito in que. 
sto Giornale nelli_giorni 31 Marzo, 2 e 
3 Aprile p. p. alli numeri 76, 78 è 79. 

Si pubblichi nei soliti luoght e 5'in- 
serista per ire volto nol Giornale di U- 


dine. 
Dalla R. Pretura . 
Tolmezzo 2A Giugno 41869, 


HR. Pretore 
Rossi. 





N. 5406 

AVVISO 
Si fa noto che il R. Tribunal di U- 
dine con deliberazione 418 corr. n. 5482 
ha interdetta per demenza Pasqua fu 


di Venzone, alla quale fu dato per Cu- 
ratore Giuseppe Fagano dello stesso luogo. 
Dalla R. Pretura 
Gemona, 2 giugno 1889. 
NH R. Pretore 


Rizzoli. i 
Sporeni Canc. 


N. 5495 - 1 
EDITTO 


Si notifica che il R. Tribunale Pro- 
vinciale di Udine con Decreto 22 an- 


umo di detto luogo. ..; 
Dalla R. Pretura ;. |. 
Spilimbergo, 25 giugno 1869: 
ll R. Pretore 
. Rosinato : 
Spilimbergo Canc. 


N: 5358 AA 
“+ EDITTO 
Con deliberazione 48 corr. n. 5572. 
«del.R.: Tribunale Provinciale di Urlue 
«fu interdetto:per. demenza Lorenzo Ru: 
pil fu Sebastiano di Prato Carnico, al - 
tuale. fu. nominato in:Curatore il fratello 
igismondo ‘dello stesso. luogo. 
Dalia R. Pretura . 
Tolmezzo li:21 giugno 4869, 
N R. Pretore 
Rossi‘ 





N. 6093 i 
EDITTO 


che sopra istanza 4 luglio a. c. n. 6093 
di Giuliano Zatparo e consorti ia pre- 
giudizio di Elena Scala Di Lenna di 


Udine, nei giorni 28 agosto, 4 e di © 
settembre p, v, dalle ore 9 ant. alle 42 ! 
merid. saranno fenuti tre esperimenti | 
d’ asta alla Camera di Commissione n. ? 
36 per la vendita della casa quì-in se- |” 


guito descritta alle seguenti 
Condizioni 

4. Nel primo e secondo esperimento 
immobile non sarà venduto che a 
prezzo uguale o superiore @lla stima, e 
nel terzo esperimento sarà venduto an- 
che a prezzo inferiore alla stima mede- 
sima, purchè basti a coprire i creditori 
iscritti fino al valore di stima, e ciò in 
linea tanto di capitale quanto degli ac- 
cessorj. CI i 

2. Ogni optante all'asta dovrà cau- 
tare la sua offerta con un deposito di 
fior. 4400, pari a ît. 1 3456, IH depo- 
silo- medesimo verrà restituito a tutti 
coloro che non si renderanno delibera- 
tarj; ma quanto al deliberatario verrà 
trattenuto a tutti gli effetti che si con- 
templano nei seguenti articoli. 

.3, Entro 48 giorni continui dalla de- 
libera, dovrà il deliberatario versare in 
seno di questo Tribunale l’ importo del- 
1’ ullima migliore sua. offerta, imputan- 
dovi le it. I. 3456 di cui sopra. 

4. Gi’ importi contemplati dagli arli- 
coli precedenti dovranno essere soddi- 
sfatti in' imonete di giusto peso, di me- 
tallo nobile! d’ oro o d’ argento al corso 
abusivo della piazza di Udine, restando 
conseguentemente escluso. il rame e le 
“monele erose e la carta’ monetata. 

3. Dal momento della delibera in 
poi rimangono: a_ carico dell’ acquirente 
le imposte - prediali: ordinarie -e straor-. 


Ì 
j 
i 
i 
| 
| 
i 
I 
| 


Giuseppe Zamolo detta Rochit Xeffet ; 





UDIZIARII 


dinarie, comprese te arretrate 
Inalmente vi fossero. 

8. La porte eseculanfo non presta se- 
runa garanzia nè eviziono relalivamente 
all’ immobile posto in vendita. 

7. Mancando il deliberatario a qual- 
siasi delle premesse condizioni, sarà ri- 
venduto l'immobile infrascritto, in us 
solo esperimento, ed a tutto di lui ri- 
: schio e pericolo; ed olire a ciò perderà 
! d eseguito deposito che cederà ipso facto 
a beneficio della parte esecutanto e cri- 
ditori iscritti. s 


cche oven 





Descrizione dell’ immobile 


Contrada di Mercatovecchio al civico 
censo stabile di Lidine interno al n. 1206, 
colla superficie di pert. 0.29 e colla 
rend di al. 665.60, stata giudiziatmente 
stimata fior. 14000 pari a it. 1. 34560. 
_ Locchè si pubblichi medianie inser- 
zione per tre volte nel ‘Giornale di Udine, 
| ed affissione a quest’ albo e nei soli 

pubblici luoghi. ° 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 6 luglio 1869. 


H Reggente 





Casa d’ abitazione sita in Udine nella. 


n. 882 nero e 4098 rosso, descritta in. 


N, 8202 


























EDITTO 


La RR. Pretura in Cividale in seguito 
a petiziono oiierna N. 8202 di Maria 
Conchiono moglie ad Antonio Azzano 
di Premariacco coll’ Avvocato Dr, Anto. 
nio Pontoni, contro I° Avvocato Dr. Carly 
Podrecca, nominato Curatore dell'assenta 
Giuseppe delle Vedove fa Antonio di 
Premariacco, perchè sia dichiarato morto 
il detto assonte nel 27 giugno 4866 nella 
battaglia di Sadova a cui prese pina 
como militare al servizio dell’ Austria, 
‘cità - il'ripetuto assente - Giuseppe. Delle 
Vedove a comparire nel termine di up 
anno dalla terza pubblicazione del pre. 
«sente, con avvertenza che non compa. 
‘ rendo, e non facendo alla Pretura stessa 
conoscere in'altra guisa la sua esistenza, 
entro il termine suidetto, si ‘procederà 
alla dichiarazione di sua morte. 
‘Il presente si afligga all’ Albo Pren 
reo e nei loghi soliti, jesi. pubblici 
per tre volte « Giornale ‘di Ulline » 6 
nella « Gazzetta Ufficiale » del Regno, 


Dalla R. Prétura 
Cividale 28 giugno 1869 


© R. Pretore 
SILVESTRI 


i 
I 
t 
i 
I 
A I È Carrano 
i 
i 
Ì 
, 


dante n. 8680 ha. interdetto per mino- * 
mania Masutti Osvaldo fu ‘Sante di Tra. ! 
mopti di Soito, cui venne deputato in 

Curatore Marmaì Canol Pietro fu Giaco- * 


‘| { giapponesi s’° importeranno cartoni seme bachi 


Da parte del R. Tribunale Provinciale : 
in Udine si rende pubblicamente noto"; 
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G. Vidon. Sgobaro. 























Associazione 


BACOLOGICA MILANESE 


Lattuada Francesco e Soci 
î MILANO . 
i Via Monte Pietà N. 10 Casa — Lattuada. 


Solamente dallé più accreditate provincie 


! | per la coltivazione 1870. 3 

ANTICIPAZIONE lire 6 (sei) per Cartone, saldo alla consegna. 

Lé sottoscrizioni si ricevono presso gl’ Incaricati nei: principali paesi e in 
Udine sip. G. N. Orel, Speditore. Cividale sig. Luigi Spezzotti Negoziante. 
Gemona sig. Francesco di Francesco Stroîli. Palmanova Paolo Bal 
larini, Tintore. 9 

La sottoscrizione si chiude col 31 Luglio 1869. 








Salute ed energia restituite senza speso, 
mediante ‘la deliziosa farina igienica: “i “i 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E €, DI LONDRA 


Gnarisco radicalmente le cattive digestioni (diepepsio, gatrii) ueuralgîe, atitichezza abituule | 
emorroidi, glandule,' ventosità, palpitazione, diarrea, gonfi«zza, capogiro, zufolamento d’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nau<ev e voiniti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, doldri, crudezze, if: 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogui disordine del fegato, nervi, meme 
brane mucose e bile, insonnia, tosse. oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (conatnzione) |j 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismp, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà da N 
sangue, idropisia, sterilità, flusso biauco, 3 pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia, Essa |} 
cre li eogroberaale pei fanciulli deboli e‘per le persone di ogui età, tormagdo buoni muscoli e 
lezza di carni, 1 è 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordina 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cura .0,68,184. Prunetto (circondorio di Mondovi), il 24 ottobre 1368. È 
‘posso assicurare che da duo anbi nsando questa meravigliosa‘ Aevalenta, non sento BI 
‘1 peso dui miei 84 annì. È 





<e..la 
i più aicun incomodo della vecchiaia, nè . 
i Le mie gambo diventarono forti, la mia : vista non chiede più occhiali, il mio atomaco è ro 
i buato come a 50 anni, Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, conteso, visito animalsti, 
i faccio viaggì a piedi euche lunghi, e sentomi chiara ‘la mente e fresco la memoria, 
I D. PIETRO CASTELLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
i Caro sig. du Barry Cora n, 69,421 «Firenze il 28 maggio. 1867. 

Era più di due enni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla più 

| grande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dottori che 
Î presiedevano alle mis cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva ‘agli estremi, una dies 








petenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato, La di Fei gustosisima Reva* fi 
lenta, della quale non cesserò ‘mui di apprezzare i niiracolusi effetti, mi ha assulutameute tota de fi 
tante pene, — lo le presento, mio caro signore, i miei più sinceri ringraziamenti, sgsicurandola fi 
in pari tempo, chese varranno Je mie forze, io. non mi stancherò mai di spargere fra i muiei co fi 
noscenti che ia Revalenta Arabica du Barry è i unico rimedio per espellere di bel suuito tal gw fi 

frattento mi creda ana riconoscentiasima serva Giuuia Levi BD 


nora marchesa di Bréhan, di selle aoni dibattiti nervosi per tutto il:corpo, indigestione fi 


iosounie ed agitezioni nervose. 
: Cura ‘n. 48,314, Cateacre, presso Liverpool. 
Cura di dieci anni di dispepsia e da tutti gli orrori d’irritabilità nervosa. 
Îiss, ELISABETH YROMAN, $ 
N, 52,081: il signor Duca di Plaskow, marescishio di corte, da una gostrita, — N. 62,476; Sainte È 
Komsina des Illes (Ssona e Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ho messo termine fi 
si miei 18 anni di Orribili patimenti di stomaca, di andori notturni e cattive digestioni, G. Comparet, fi 
parroco, N, 68,42%: la bambina del sig. nvtaio Bo! segretario comunale di La Loggia (Torino) ti 
da una orribile malattia di consnozione. — N. 46,210: . Murtin, dott. in medicina, de una gastral- BI 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15.0 18 volte al giorno pero spazio di otto Bi 
anni, — N, 46,218: it colonnello Walson, di gutta, nenralgia e stitichezza ostinata — N, 49,422; il sig. B 
Baldwin, dal più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionnta da eccessi di gioventù, 
Casa Barry du Rarry, via Provvidenza, N. 34, 
e 2 via Oporto, Torino. i 
La scatola del peso di 414 chil, fr. S.N0; 1j2 chil. fr. 4,50; 1 chîl, fr. 8; Schil, e #13 fr, 17.50 È 
8 chil, fr, 36; 12 chil, fr. 65, Quelità doppia: 4 lib. fe, 40.5052 lib, fr. 18; lib, fr. 58; 40 tib.ir [È 
62. — Contro vaglia postale, 1 


La Revalenta al Cioccolatte 
ALLI STESSI PREZZI. © 
Depositi: a Udime presso Giovanni Zandigiacomo farmacista 
alla FENICE RISORTA e presso la Farmacia Reale di A. Filppuzzi. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. ù 5 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi, 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
A Pordenone: presso Adriano Roriglio farmacista. 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


pera di 








